
 
Messaggio del Superiore provinciale 

ai religiosi del Vicariato  
in occasione dell’ Assemblea annuale 2007 

 
Carissimi Confratelli 

 
L’imminente celebrazione del 75° Capitolo provinciale e la difficoltà di organizzare il 

viaggio in Brasile non mi permettono di essere presente al doppio fausto avvenimento 
della professione perpetua dei nostri religiosi e soprattutto alla celebrazione 
dell’Assemblea annuale del Vicariato, che si terrà a Vitoria dal 5 al 9 febbraio 2007. 

Sento il dovere di salutare e augurare a ciascuno di voi ogni bene nel Signore. Il 
mio primo augurio va al Vicario regionale, padre Genilson, che recentemente è stato 
sottoposto ad un difficile intervento chirurgico che, con l’aiuto di Dio, è riuscito bene e che 
mette nelle condizioni più favorevoli lo stesso padre per proseguire il servizio dell’autorità 
a favore del Vicariato. Parimenti il mio ringraziamento va ai due consultori, attuali, i padri 
Miniguite e Viola, del Vicariato che collaborano in modo stretto con il Vicario regionale e 
portano il peso della guida e dell’animazione del gruppo dei religiosi oggi presenti nel 
Vicariato; come pure a quanti ricoprono uffici ed incarichi nel Vicariato. 

 
Il recente Capitolo generale, al quale hanno partecipato, padre Viola e padre 

Favarato, ha scelto di proseguire, dopo l’esperienza del Sinodo del 2004, il cammino della 
ristrutturazione della Congregazione fino al 2012. 

 
Dall’agenda dell’Assemblea del Vicariato risulta che a tale argomento sarà dedicato 

molto spazio e che la stessa Assemblea verrà informata sullo svolgimento del Capitolo 
generale dai due religiosi del Vicariato presenti ad esso. 
 

Sono convinto che dal sereno dibattito che scaturirà durante questi giorni di verifica, 
studio, riflessione e programmazione, uscirà qualcosa di estremamente positivo per il 
cammino della Congregazione della Passione negli Stati del Minas Gerais e Espirito 
Santo, ove 54 anni fa i Passionisti della Provincia dell’Addolorata impiantarono la Famiglia 
Passionista, che oggi è una realtà viva e vitale non solo per le terre da noi evangelizzate, 
ma per l’intera Congregazione della Passione. 

 
Nel corso di questi anni, tanti sono stati i religiosi che provenienti dall’Italia o nativi 

del Brasile hanno sacrificato e sacrificano la loro vita per servire la causa del Vangelo e 
soprattutto la causa dei più poveri e deboli, cuore del nostro apostolato in terra brasiliana. 

 
Il mio pensiero grato e riconoscente in questo momento va al compianto confratello, 

padre Mauro Bastos, Vescovo, prima di Janauba e poi di Guaxupé, morto tragicamente in 
un incidente stradale il 14 settembre scorso. Questo membro eletto della nostra 
Congregazione e della nostra Provincia era originario della terra brasiliana, figlio spirituale 



di tanti religiosi che dall’Italia vennero in Brasile per far conoscere il carisma di San Paolo 
della Croce e nel suo nome portare nel cuore dei fedeli l’amore a Gesù Crocifisso.  

Il mio pensiero va anche a chi oggi, in Janauba, continua, con l’aiuto del Vicariato, 
l’opera missionaria che la Provincia ha intrapreso circa quattro anni fa con l’invio di padre 
Leone Russo per collaborare con Dom Bastos, vescovo di venerata e santa memoria. 

 
Nel progetto di ristrutturazione del Vicariato e della Provincia non possiamo non 

partire dalla storia e dalle nostre origini, che sono segnate da eventi di straordinaria 
vicinanza e di accompagnamento divino lungo il corso della nostra vita personale, della 
vita del nostro Vicariato e della vita della nostra Provincia. 

 
Nel prendere a cuore, durante questa Assemblea, i possibili sviluppi che tale 

progetto di ristrutturazione del Vicariato possa avere in futuro, in sintonia con la Provincia, 
la Congregazione, con la realtà nuova dell’America Latina e con la nuova apertura 
missionaria, sia nella Diocesi di  Janauba che in Africa, vi invito a fare un sereno 
discernimento in merito, anche in considerazione del contributo di idee e di proposte 
operative che la Provincia dell’Addolorata si attende dai suoi amati religiosi del Vicariato in 
occasione del celebrazione del 75° Capitolo provinciale.  

Capitolo che, come è noto, si celebra dal 23 al 27 aprile 2007, a Falvaterra, nel 
Ritiro di “S.Sosio Martire” ed al quale parteciperanno il Vicario regionale ed un religioso 
delegato del Vicariato, che sarà eletto durante l’Assemblea in programma nei prossimi 
giorni.  

Il tema del Capitolo, come è evidenziato nella lettera di indizione che, penso sia 
stato oggetto di studio e riflessione anche per voi, riguarda la ristrutturazione della 
Provincia, a livello comunitario, provinciale, interprovinciale e internazionale, con 
particolare riferimento proprio al Vicariato di Nossa Senhora da Vitoria. 

 
Il cammino che vogliamo percorrere secondo modelli giuridici, pastorali e di 

relazioni umane finora attuati, oppure valorizzando nuove opportunità nel quadro generale 
della ristrutturazione della Congregazione, devono trovare il punto di riferimento dialogico 
e propositivo in questa Assemblea annuale, molto importante per mettere le basi future 
della consolidata presenza passionista nel Vicariato, ma anche per avviare un nuovo stile 
di collaborazione con le varie parti della Congregazione, ed in primo luogo con la Provincia 
Madre.  

 
Le dieci priorità che il Capitolo generale ha individuato come possibili temi di 

confronto e di progettazione a livello di aree geografiche ci permettono di interagire su 
temi di grande attualità e per molti versi scottanti che interpellano la vita consacrata e la 
famiglia passionista, ovunque essa è presente ed opera nel mondo. 

 
I Passionisti italiani, nell’assemblea straordinaria del 28-30 dicembre 2006, tenuta a 

Roma ai Santi Giovanni e Paolo, hanno scelto, su indicazione delle dieci priorità del 
Capitolo generale, quattro di esse, sulle quali si confronteranno i religiosi delle rispettive 
sei province, durante la celebrazione dei prossimi Capitoli provinciali, che si terranno da 
febbraio a giugno 2007. Tali priorità sono: la formazione, la collaborazione interprovinciale 
(=internazionale) per la comunità di vita e di apostolato; la solidarietà nel personale e 
nell’economia; la scelta preferenziale dei giovani. 

 
Come è noto, tre province italiane hanno un loro vicariato in Brasile: la Provincia 

della Presentazione (Praes), con pochi soggetti; la Provincia dell’Addolorata (Dol) con 
molti elementi; la Provincia del Sacro Costato (Lat) pochissimi soggetti. Questa realtà 



umana, spirituale, pastorale ed organizzativa interpella le tre Province italiane, ma anche i 
rispettivi Vicariati sul cammino futuro che da soli, insieme, o in collaborazione con altre 
entità giuridiche si può fare negli anni che sono davanti a noi e che, con l’aiuto di Dio, tutti 
pensiamo di poter ancor vivere per la maggior gloria sua e per la nostra santificazione. 

 
Il nostro Vicariato è quello numericamente più rilevante e che legittimamente può 

aspirare ad altri traguardi giuridici, in ragione della sua particolarità, ma anche in stretto 
rapporto con la Provincia e con i Passionisti del Brasile, dell’America Latina e dell’intera 
Congregazione, assumendo un ruolo di promotore della ristrutturazione in terra brasiliana. 

 
E’ mio sincero auspicio che la collaborazione tra Vicariato e Provincia Dol, al di là 

dei soli aspetti giuridici e formali, possa essere meglio definita nei progetti comuni e possa 
trovare ampio spazio di accoglienza, disponibilità ed impegno nel settore della formazione, 
dell’apostolato, della cultura, nello scambio di personale. Progetti mirati e a lungo termine, 
per un scambio di collaborazione e personale tra Vicariato e Provincia, che sia motivo di 
rimotivare spiritualmente e pastoralmente la nostra presenza passionista nel Vicariato e in 
Italia, dopo 54 anni di storia alle spalle, durante i quali è stata impiantata e potenziata la 
nostra missione, con una testimonianza di vita e di sacrificio di tanti religiosi italiani e 
brasiliani, le cui gesta rimangono fissi non solo nei documenti e negli archivi e musei, ma 
soprattutto nel profondo del cuore dei religiosi e delle persone da essi evangelizzate. 

 
Nell’assicurarvi la mia vicinanza spirituale e il mio sostegno, congiuntamente al mio 

consiglio e all’intera comunità provinciale, vi auguro di far tesoro di questo tempo di grazia, 
che il Signore vi dona e ci dona, che è l’Assemblea annuale del Vicariato. Assemblea che 
si celebra alla vigilia del Capitolo provinciale 75° e a soli cinque mesi dalla conclusione del 
Capitolo generale 45°.  

 
Gesù Crocifisso, nel cui nome e segno noi Passionisti continuiamo ad essere una 

realtà vitale nella Chiesa e nella società, la Madonna Addolorata e delle Vittorie, San 
Paolo della Croce e tutti i Santi e Beati passionisti illuminano il lavoro di questi giorni e con 
l’assistenza dello Spirito Santo l’amata comunità passionista del Vicariato possa uscire 
dalla celebrazione dell’annuale Assemblea con propositi e progetti di ristrutturazione che 
avranno, poi, la loro maggiore esplicitazione durante la celebrazione del prossimo 
Congresso del Vicariato che, come è prassi, si tiene dopo la conclusione del Capitolo 
provinciale. 

Fraternamente in Cristo 
Napoli, 30 Gennaio 2007 

               
P.Antonio Rungi C.P. 
Superiore provinciale 

 
 


